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XI  LEGISLATURA



Al Presidente  

del Consiglio Regionale del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

ex art. 100 del Regolamento 

 

 

Oggetto: cellulari senza segnali nelle valli montane e collinari in Provincia di Cuneo 

 

Il sottoscritto Maurizio Marello – Consigliere regionale appartenente al Gruppo del 
Partito Democratico, 

 

Premesso che 

1) In data 23 giugno è apparso sul quotidiano “La Stampa” sezione cronaca di 
Cuneo un articolo intitolato “Telefonini senza segnali nelle Valli gravi difficoltà 
per i soccorsi “. Si parla di Briga Alta nelle stupende Alpi Marittime dove un 
disperso in un canalone non riusciva ad essere individuato e soccorso per 
assenza del segnale telefonico; 

2) Si tratta di una questione che dura ormai da decenni, da quando ci sono i 
telefonini. Lo denuncia il Sindaco di Briga Alta ed il Direttore del Parco delle 
Alpi Marittime. Da anni lo denuncia Uncem, con riferimento alle valli montane 
ed a quelle collinari. In Piemonte ci sono ancora 600 comuni (100 nel cuneese) 
sostanzialmente scoperti. E ciò riguarda anche pezzi di territorio di pianura; 

 

considerato che 
- questa situazione reca pesanti disagi ai residenti, alle attività produttive, 

alle migliaia di turisti e addirittura problemi di sicurezza nei soccorsi come 
si è verificato nel caso di specie; 

- si parla di banda ultralarga e di 5 G, di connessione internet senza le quali 
la montagna è esclusa da politiche di rilancio demografico ed economico, e 
per intanto i cellulari “non prendono”; 



 

 

Tutto ciò  premesso e considerato, 

 

interroga 

l’Assessore competente per conoscere quali provvedimenti la Giunta intenda 
assumere in merito.   

 

Alba - Torino, 26 giugno 2021. 

 

        Maurizio Marello 


